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PARTE I 
ASPETTI LEGALI - AMMINISTRATIVI 

TITOLO I 
CARATTERE DEL SERVIZIO 

ART. 1 
ASSUNZIONE ED ESERCIZIO DEL SERVIZIO 
Il Comune di Montebuono intende appaltare i servizi inerenti allo spazzamento manuale delle 
strade Comunali e lo svuotamento dei cestini portarifiuti, definiti urbani ai sensi dell’art. 183 comma 
b-Ter punto 3 comma 2 lettera c) del D. Lgs 03.04.2006 n° 152, nell’osservanza delle modalità 
stabilite dal presente capitolato. 
 
ART. 2 
SERVIZI IN APPALTO 
1. L’appalto comprende tutte le prestazioni ed i servizi di seguito specificati e comunque ogni 
onere relativo al personale, alla sua gestione, alle attrezzature, ai mezzi e relativa manutenzione: 
a) Lo spazzamento manuale delle strade, delle piazze e delle aree pubbliche o ad uso pubblico e 
di parcheggio; 
c) Lo spazzamento manuale dell’area di mercato settimanale (Martedì) e delle aree interessate da, 
fiere e manifestazioni varie; 
d) Lo svuotamento dei cestini portarifiuti urbani indifferenziati; 
e) Il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti raccolti anche in accordo con l’affidatario del servizio di 
raccolta porta a porta S.A.PRO.DI. R. S.r.l.; 
Tutti i servizi in appalto, sono assunti con diritto di privativa ai sensi del primo comma dell’art. 198 
del precitato D. Lgs. 152/06 e vengono delegati alla ditta aggiudicataria sottoscrivente. 
 
ART. 3 
OBBLIGO DI CONTINUITÀ DEI SERVIZI 
1. I servizi oggetto dell’appalto contemplati nel presente capitolato sono da considerare ad ogni 
effetto servizi pubblici e costituiscono attività di pubblico interesse, finalizzata ad assicurare 
un’elevata protezione dell’ambiente, giusto art. 178, 1° comma del D. Lgs. 152/2006, e quindi 
sottoposta alla normativa dettata in materia. 
2. I servizi in appalto non potranno essere sospesi o abbandonati, salvo comprovati casi di forza 
maggiore, contemplati dalla normativa vigente in materia ed immediatamente segnalati 
all’Amministrazione Comunale. 
3. In caso di astensione dal lavoro del personale per sciopero o per riunioni sindacali, la Ditta 
Appaltatrice dovrà impegnarsi al rispetto delle norme contenute nella Legge 12.06.90 n. 146 e 
successive modificazioni ed integrazioni, per l’esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici 
essenziali. In particolare, la Ditta si farà carico della dovuta informazione all’ufficio comunale 
competente e agli utenti nelle forme e nei modi adeguati, almeno cinque giorni lavorativi prima 
dell’inizio della sospensione o ritardo del servizio. Dovranno essere altresì comunicati i modi, i 
tempi e l’entità di erogazione dei servizi nel corso dello sciopero, nonché le misure per la loro 
riattivazione. 
4. Non saranno considerati causa di forza maggiore, e quindi saranno sanzionabili ai sensi 
dell’articolo 8 “Penalità” del presente capitolato, i disservizi derivanti da scioperi del personale che 
dipendessero da cause direttamente imputabili alla Ditta Appaltatrice. 
5. In caso di arbitrario abbandono o sospensione del servizio, il Comune, si avvarrà delle 
condizioni di cui al successivo art. 7 - esecuzione d’ufficio. La sostituzione potrà avvenire anche 
per singoli servizi o per parte di essi, non eseguiti dall’Appaltatore. 
 
ART. 4 
DURATA DELL’APPALTO 
1. L’appalto ha durata di mesi 36 (trentasei) a decorrere dalla data di sottoscrizione del verbale di 
avvio del servizio. 
2. L’appaltatore si impegna sin d’ora a continuare l’espletamento del servizio in oggetto, per 
ulteriori mesi 6 (sei) oltre il termine finale, nelle more dell’espletamento della nuova ed eventuale 
procedura di scelta del contraente e sino alla nuova individuazione dello stesso. In questo caso, 
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rimangono ferme tutte le condizioni e prezzi stabiliti nel contratto e nel presente Capitolato; 
l’appaltatore pertanto non potrà pretendere, in aggiunta al canone vigente al termine del 6° mese, 
indennizzo alcuno per l’uso, la manutenzione o la sostituzione dei mezzi strumentali in dotazione. 
 
ART. 5 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
1. La ditta aggiudicataria, in sede di offerta, dovrà dichiarare se intende procedere al subappalto 
ad altra impresa di alcuni servizi oggetto dell’appalto, secondo quanto previsto dall’art. 119 del D. 
Lgs. 36/2023. 
2. In caso di assenza di dichiarazione di subappalto in fase di offerta, l’Amministrazione Comunale 
non concederà nessuna autorizzazione in tal senso. 
3. In ogni caso la ditta subappaltatrice dovrà: 
a) possedere tutte le qualifiche e le autorizzazioni previste dalla normativa vigente in materia per 
l’espletamento dei servizi subappaltati, nonché essere in possesso di tutti i requisiti indicati nel 
bando di gara o nella lettera di invito; 
b) osservare le prescrizioni in materia di subappalti previste dal suddetto art. 119 del D.Lgs. 
119/2023 e s.m.i. ; 
4. La stazione appaltante corrisponderà direttamente al subappaltatore, l’importo dovuto per le 
prestazioni dallo stesso eseguite nei seguenti casi: 
a. quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b. in caso di inadempimento da parte dell’appaltatore; 
c. su richiesta del subappaltatore; 
5. La ditta aggiudicataria resta comunque totalmente responsabile nei confronti del Comune dello 
svolgimento di tutti i servizi previsti nel presente Capitolato; 
6. Rimane in ogni caso vietata la cessione in tutto o in parte e sotto qualsiasi forma del presente 
contratto; ogni atto contrario è nullo di diritto. È fatto salvo, in materia di cessione, il disposto di cui 
al comma 12 dell’art. 120 del D. Lgs. 36/2023.  
 
ART. 6 
CONTROLLO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
1. L’Amministrazione Comunale provvederà alla vigilanza ed al controllo dei servizi mediante 
l’ufficio tecnico Comunale. La Ditta appaltatrice sarà tenuta all’osservanza di tutte le disposizioni 
che l'Amministrazione Comunale potrà emanare nei riguardi dei servizi oggetto dell’appalto. 
2. In caso d’urgenza, il servizio comunale competente potrà dare disposizioni anche verbali oppure 
via e-mail o PEC al personale della Ditta Appaltatrice. 
3. I servizi previsti contrattualmente, che la Ditta Appaltatrice non potrà eseguire per cause di forza 
maggiore, potranno essere proporzionalmente quantificati in base ai costi unitari e detratti in sede 
di liquidazione dei corrispettivi. 
4. L’Amministrazione Comunale ha la facoltà di effettuare in qualsiasi momento opportune verifiche 
volte ad accertare l’osservanza delle condizioni contrattuali da parte della Ditta Appaltatrice, sia 
mediante controlli in loco, sia attraverso la documentazione presente negli uffici della Ditta 
Appaltatrice. 
 
ART. 7 
ESECUZIONE D’UFFICIO 
In caso di constatata violazione degli obblighi contrattuali, l’Amministrazione Comunale ha la 
facoltà, qualora la Ditta Appaltatrice diffidata ad adempiere non vi ottemperi nel termine impostogli 
dall’Amministrazione stessa, di eseguire d’ufficio gli interventi necessari per il regolare andamento 
dei servizi, anche avvalendosi di imprese esterne, con addebito integrale delle spese alla Ditta 
Appaltatrice, maggiorate del 15% per oneri di amministrazione, con possibilità per 
l’Amministrazione Comunale di compensare, anche parzialmente, il credito relativo, con 
qualsivoglia ragione di debito verso la Ditta Appaltatrice. 
 
ART. 8 
PENALITÀ 
1. In caso d’inadempienze agli obblighi contrattuali assunti, l’ufficio preposto applicherà le seguenti 
penalità: 
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a) In merito all’utilizzo parziale, al non utilizzo o alla non conformità nelle divise del personale, alla 
mancata consegna della documentazione richiesta, alla manutenzione e pulizia dei mezzi e del 
materiale in uso (contenitori, ecc.) verrà applicata una sanzione amministrativa di €. 20,00 
(venti/00 euro) per ogni singola inadempienza, per ogni giorno d’inadempienza e per ogni mancata 
consegna della documentazione richiesta. 
b) In merito a ritardo o esecuzione anche parziale e non conforme a quanto previsto dagli art.li 19, 
20 e 21 del presente Capitolato, verrà applicata una penale da € 50,00 (cinquanta/00 euro) per 
ogni singola inadempienza e per ogni giorno d’inadempienza, secondo specifica verifica del 
servizio tecnico comunale. 
c) In caso di raccolta e/o smaltimento di rifiuti non contemplati dal presente appalto o provenienti 
dall’esterno del territorio comunale, verrà applicata per ogni violazione una penale pari a € 100,00 
(cento/00 euro). 
d) In caso di disservizi derivanti da scioperi del personale che dipendessero da cause direttamente 
imputabili alla ditta appaltatrice verrà applicata la sanzione giornaliera di € 1400,00 (centoquaranta 
euro). 
e) In merito alla non esecuzione di un intero servizio previsto dagli art.li 19, 20 e 21, del presente 
Capitolato, verrà applicata una penale da € 140,00 (centoquaranta/00 euro) per ogni singola 
inadempienza e per ogni giorno d’inadempienza, secondo specifica verifica del servizio tecnico 
comunale. 
f) Per tutte le ulteriori inadempienze previste dal presente capitolato ma non specificatamente 
esplicitate e quantificate nelle lettere precedenti, verrà applicata, ai sensi dell’art. 126 del D. lgs. 
36/2023, una penale ricompresa tra lo 0,5 e l’1,5 per mille dell’ammontare netto del contratto. 
g) In caso di inosservanza anche parziale nell’esecuzione di ognuno dei servizi aggiuntivi 
eventualmente offerti in sede di affidamento verrà applicata una penale di € 100,00 (cento/00 
euro), secondo specifica verifica del servizio tecnico comunale. 
2. L’applicazione delle penali di cui al comma 1, sarà preceduta da formale contestazione scritta 
(via PEC) dell’inadempienza, alla quale la Ditta Appaltatrice avrà la facoltà di presentare 
opposizione, presentando le proprie controdeduzioni, entro il termine perentorio di cinque giorni 
lavorativi dal ricevimento. Al fine di evitare la contestazione di eventuali inadempimenti di cui ai 
commi precedenti la Ditta dovrà dare, nel corso della giornata di riferimento, comunicazione scritta 
di qualsiasi causa che abbia impedito o rallentato il normale svolgimento del servizio. La Ditta 
Appaltatrice dovrà essere in grado di documentare le cause giustificatrici della non corretta 
esecuzione del servizio a richiesta dell’Amministrazione Comunale. Quest’ultima effettuerà una 
valutazione obiettiva della fondatezza di tali cause giustificatrici. 
3. In caso di accertamento della violazione da parte degli incaricati dell’Amministrazione 
Comunale, senza che sia pervenuta la comunicazione di cui al precedente comma, la penale verrà 
immediatamente applicata, senza previa contestazione. 
4. Il recupero delle spese per l’esecuzione dei servizi di cui al presente articolo, il pagamento dei 
danni, delle penali e delle sanzioni, verranno effettuate mediante compensazione in sede di 
liquidazione del canone di appalto in pagamento. 
 
ART. 9 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
1. L’Amministrazione Comunale può procedere alla risoluzione del Contratto ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 1456 del Codice Civile nei seguenti casi: 
a) Mancata assunzione del servizio entro la data stabilita; 
b) Abituale deficienza o negligenza del servizio, quando la gravità e la frequenza delle infrazioni 
debitamente accertate e contestate ai sensi dell’art. 8 del presente capitolato, raggiungano 
nell’arco di tempo di dodici mesi, il 10% dell’importo del canone annuale; 
c) Arbitrario abbandono dei servizi da parte della Ditta Appaltatrice; 
d) Subappalto, totale o parziale, del servizio contratto ad altri salvo quanto previsto all’art. 5 del 
presente Capitolato; 
e) Situazione di fallimento della Ditta Appaltatrice; 
f) Situazione di frode o stato di insolvenza; 
g) Venire meno dei requisiti prescritti; 
h) Sopravvenuta condanna definitiva del legale rappresentante pro tempore e/o del responsabile 
tecnico pro tempore per un reato contro la Pubblica Amministrazione; 
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Sussistendo i presupposti per la risoluzione contrattuale, l’Amministrazione Comunale vi 
provvederà senza obbligo di preavviso e di diffida, o costituzione in mora, e senza formalità di 
giudizio, rimossa ogni eccezione, fatta salva ogni azione per la rifusione dei danni sofferti e 
dell’eventuale maggior costo da sostenere per garantire la continuità del servizio. 
In ogni caso si procederà all’incameramento della cauzione definitiva. 
2. Ai sensi dell’art. 124 del Decreto Legislativo 36/2023, in caso di fallimento dell’appaltatore o di 
risoluzione del contratto per grave inadempimento del medesimo ai sensi dell’art. 122 del 
medesimo Decreto, l’Amministrazione Comunale potrà interpellare progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato alla procedura di affidamento, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento del servizio. 
3. Ai sensi dell’art. 1 comma 13 del D. L. 95/2012, convertito in Legge n° 135/2012, 
l’Amministrazione comunale ha diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto, previa formale 
comunicazione all'appaltatore con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo pagamento 
delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite, nel caso in cui, 
tenuto conto anche dell'importo dovuto per le prestazioni non ancora eseguite, i parametri delle 
convenzioni stipulate da Consip S.p.A. ai sensi dell'articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 
1999, n. 488 successivamente alla stipula del predetto contratto siano migliorativi rispetto a quelli 
del contratto stipulato e l'appaltatore non acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche 
tale da rispettare il limite di cui all'articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488.  
 

TITOLO II 
RESPONSABILITÀ ED ONERI DELLA DITTA APPALTATRICE 

 
ART. 10 
RESPONSABILITÀ  
1. La Ditta Appaltatrice dovrà individuare, tra il proprio personale, un referente tecnico ed 
amministrativo incaricato di curare i rapporti con l’Amministrazione Comunale e dovrà darne 
comunicazione entro 15 (quindici) giorni dall’assunzione dei servizi, indicandone i recapiti telefonici 
fissi e mobili. In caso di sostituzione, la Ditta dovrà dare immediata comunicazione del nuovo 
nominativo. 
2. La Ditta Appaltatrice risponderà direttamente dei danni prodotti a persone o cose in dipendenza 
dell’esecuzione dei servizi alla stessa affidati e rimane a suo carico il completo risarcimento dei 
danni prodotti a terzi (considerato terzo anche il Comune), esonerando il Comune appaltante da 
ogni e qualsiasi responsabilità al riguardo. 
3. È fatto obbligo alla Ditta Appaltatrice di provvedere all’assicurazione sulla responsabilità civile 
verso terzi per un massimale non inferiore a € 500.000 (cinquecentomila di euro) ed alle normali 
assicurazioni R.C.A. per automezzi o motocicli per un massimale minimo di 5 milioni di euro per i 
danni arrecati alla persona e di 1 milione di euro per i danni alle cose, per ciascun mezzo. 
4. È fatto altresì obbligo alla Ditta Appaltatrice di provvedere all’assicurazione del proprio 
personale impiegato nel servizio di che trattasi. 
5. La Ditta Appaltatrice dovrà fornire all’Amministrazione Comunale copia delle polizze assicurative 
stipulate a copertura dei rischi di R.C. per l’intera durata dell’appalto.   
 
ART. 11 
SICUREZZA SUL LAVORO 
1. La Ditta Appaltatrice, con riferimento all’espletamento di tutti i servizi previsti dal presente 
appalto, ha l’obbligo di predisporre e depositare prima dell’inizio dell’appalto, il Piano Operativo di 
Sicurezza e il Documento di Valutazione dei Rischi previsti dalla normativa vigente in materia di 
miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro, facendosi carico di 
adottare tutti gli opportuni accorgimenti tecnici, pratici ed organizzativi volti a garantire la sicurezza 
sul lavoro dei propri addetti e di coloro che dovessero collaborare, a qualsiasi titolo, con gli stessi. 
2. In particolare assicura la piena osservanza delle norme sancite dal D. Lgs 81/2008 e successive 
modifiche ed integrazioni, sull’attuazione delle Direttive CEE riguardanti il miglioramento della 
sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 
3. Tutte le attrezzature, macchine e mezzi impiegati nel servizio dovranno essere rispondenti alle 
vigenti norme di legge e di sicurezza. 
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4. I dipendenti, a seconda delle diverse funzioni agli stessi affidate dovranno essere informati sui 
rischi connessi alle attività svolte ed adeguatamente formati all'uso corretto delle attrezzature e dei 
dispositivi di protezione individuali e collettivi da utilizzare ed alle procedure cui attenersi in 
situazioni di potenziale pericolo. 
5. Dovrà essere garantito in ogni caso, ai lavoratori, l’esercizio dei diritti sanciti dall’art. 9 della 
Legge 20.05.70 n. 300. 
6. L’appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto il nominativo del responsabile al quale intende 
affidare i compiti del servizio di Prevenzione e Protezione previsto dall’art. 32 del D. L.vo 81/08 e 
successive modifiche ed integrazioni; indicandone il recapito telefonico fisso e mobile. In caso di 
sostituzione, la Ditta dovrà darne immediata comunicazione. 
 
ART. 12 
COOPERAZIONE 
1. È fatto obbligo al personale dipendente della Ditta Appaltatrice di segnalare al Comune, 
attraverso il referente di cui all’art. 10, comma 1, quelle circostanze e/o fatti che, rilevati 
nell’espletamento dei suoi compiti, possano impedire il regolare adempimento del servizio. 
2. Il personale, attraverso il referente di cui all’art. 10, comma 1, è tenuto a denunciare 
immediatamente al Comando di Polizia Locale, dandone comunicazione al Settore comunale di 
riferimento, particolari irregolarità quali l’abbandono abusivo di rifiuti, deposito di rifiuti sulle strade 
pubbliche e sulle aree ad uso pubblico ed altro, favorendo l’opera degli stessi e fornendo ad essi 
ogni indicazione utile all’individuazione dei contravventori. 
3. La Ditta Appaltatrice ha comunque l’obbligo di consegnare all’Amministrazione Comunale gli 
oggetti di valore eventualmente rinvenuti tra i rifiuti, dandone segnalazione immediata al Comando 
di Polizia Locale o al settore comunale di riferimento. 
4. La Ditta Appaltatrice collaborerà ad iniziative tese a migliorare il servizio, man mano che simili 
iniziative verranno studiate e poste in atto dall’Amministrazione Comunale. 
5. Le attività rese ai sensi del presente articolo rientrano ad ogni effetto nel canone d’appalto. 
 

TITOLO III 
DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 13 
OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI 
1. Oltre all’osservanza delle norme specificate del presente capitolato, la Ditta Appaltatrice avrà 
l’obbligo di osservare e di far osservare ai propri dipendenti, tutte le disposizioni di legge e i 
regolamenti in vigore o che potranno essere emanati durante il corso del contratto, comprese le 
norme regolamentari e le Ordinanze comunali e più specificatamente quelle riguardanti l’igiene e la 
salute pubblica, la tutela sanitaria ed antinfortunistica del personale addetto e aventi comunque 
rapporto con i servizi oggetto dell’appalto. 
2. La Ditta Appaltatrice sarà tenuta a rispettare, altresì, ogni disposizione di Legge o 
provvedimento che dovesse entrare in vigore nel corso del contratto, senza nulla pretendere. 
3. Nell’espletamento dei servizi contemplati nel presente capitolato, la Ditta Appaltatrice è tenuta 
ad eseguire tutti gli ordini e ad osservare tutte le direttive che venissero emanate dal Comune. 
4. In particolare l’appaltatore dovrà assicurare che il servizio sia svolto in modo da non 
contravvenire alle norme antinfortunistiche e di sicurezza vigenti, secondo quanto meglio 
specificato all’art. 11 del presente Capitolato. 
 
ART. 14 
CONTROVERSIE 
Per le vertenze che dovessero insorgere tra il Comune e la ditta appaltatrice, quale che sia la loro 
natura, tecnica, amministrativa o giuridica, nessuna esclusa, e che non dovessero risolversi in via 
bonaria, resta esclusivamente competente il Foro di Rieti. È escluso il ricorso all’arbitrato. 
 
ART. 15 
GESTIONE DEI RIFIUTI 
La gestione dei rifiuti, provenienti dai servizi oggetto dell’appalto, è soggetta alla normativa 
legislativa e regolamentare vigente in materia. 
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ART. 16 
RINVIO A DISPOSIZIONI DI LEGGE 
Per quanto non previsto e disposto dal presente Capitolato si applicano le disposizioni di legge 
vigenti, le norme del Codice Civile, i regolamenti della contabilità generale dello Stato ed ogni altra 
norma o disposizione in materia, emanata o emananda. 

 
PARTE II 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
TITOLO I 

STRUTTURE ORGANIZZATIVE 
 
ART. 17 
PERSONALE IN SERVIZIO 
Per assicurare l’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente Capitolato d’appalto, la 
ditta appaltatrice dovrà avere alle proprie dipendenze personale in numero sufficiente ed idoneo a 
garantire la regolare esecuzione dei servizi previsti. Il personale, che dipenderà a ogni effetto dalla 
ditta appaltatrice, dovrà essere capace e fisicamente idoneo. 
La ditta appaltatrice subentrante è obbligata all’assunzione del personale impiegato 
dall’Appaltatore in scadenza e operante prima dell’avvio del presente appalto (Clausola sociale Art. 
57 D. Lgs. 36/2026) nel rispetto di quanto disposto in materia nei contratti collettivi nazionali del 
settore in cui rientrano i servizi del presente appalto. 
A riguardo si precisa, come comunicato dall'appaltatore uscente con la Prot. n° 3790 del 
10/11/2023, che risultano assegnate al servizio due unità di personale per complessive 18 ore 
settimanali, assunto con C.C.N.L. delle Cooperative Sociali. 
Dovrà comunque essere garantito analogo personale in sostituzione. 
L’inosservanza di tale obbligo legittima l’Amministrazione aggiudicatrice alla risoluzione immediata 
del contratto di appalto ai sensi dell’Art. 1456 del Codice Civile senza che l’Appaltatore possa 
avanzare pretese di risarcimento di danni o di indennizzi. È fatta salva ogni azione di rivalsa 
promossa nei confronti dell’Appaltatore dal personale. L’elenco dei lavoratori per il quali è previsto 
il passaggio di gestione è riportato nella sopra richiamata comunicazione dell’appaltatore uscente. 
La ditta appaltatrice sarà tenuta: 
• ad osservare integralmente nei riguardi del personale, il trattamento economico – normativo 
stabilito dal C.C.N.L. del settore in cui rientrano i servizi del presente appalto ed eventuali accordi 
territoriali in vigore per il settore e la zona nella quale si svolgono i servizi; 
• ad osservare le norme in materia di contribuzione previdenziale ed assistenziale del personale, 
nonché di quella eventualmente dovuta ad organismi paritetici previsti dalla contrattazione 
collettiva; 
Qualora richiesto dall’Amministrazione Comunale, la ditta appaltatrice sarà tenuta a trasmettere 
alla stessa copia dei versamenti contributivi eseguiti, libro unico entro 5 giorni consecutivi dalla 
data di ricevimento della richiesta e le dettagliate giornaliere dalle quali sia possibile evincere 
inequivocabilmente le prestazioni svolte da ciascun dipendente nel turno lavorativo giornaliero. 
Inoltre l’Amministrazione potrà richiedere la trasmissione delle giornaliere all’inizio del turno di 
lavoro dalle quali sia possibile evincere inequivocabilmente il personale in servizio e le attività 
assegnategli per quella giornata lavorativa. 
Il personale dipendente dall’appaltatrice dovrà essere sottoposto a tutte le profilassi e cure previste 
dalla legge, dal C.C.N.L. del settore in cui rientrano i servizi del presente appalto e dalle autorità 
sanitarie competenti per il territorio. 
Il personale in servizio: 
a. dovrà essere dotato, a cura e spese della ditta aggiudicataria, di divisa completa di targhetta di 
identificazione personale corredata di foto, da indossarsi sempre in stato di conveniente decoro 
durante l’orario di lavoro. La divisa del personale deve essere unica, con colore identico per tutti gli 
operatori e a norma del vigente C.C.N.L. del settore in cui rientrano i servizi del presente appalto, e 
rispondente alle caratteristiche di fluorescenza e rifrangenza stabilite con Disciplinare Tecnico di 
cui al Decreto Ministeriale LL.PP. 9 Giugno 1995; 
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b. dovrà mantenere un contegno corretto e riguardoso verso la cittadinanza e le Autorità e dovrà 
uniformarsi alle disposizioni emanate dall’Amministrazione Comunale in materia di igiene e di 
sanità ed agli ordini impartiti dalla ditta appaltatrice stessa; 
Il coordinamento dei vari servizi dovrà essere affidato al Responsabile Operativo indicato 
dall’aggiudicataria, che risulta il diretto interlocutore dell’Amministrazione Comunale o del referente 
del committente per tutto quanto concerne la gestione dei servizi. In caso di difformità rispetto a 
quanto sopra indicato, saranno applicate le sanzioni di cui all’art. 8 “Penalità” del presente 
Capitolato Speciale d’Appalto. 
 
ART. 18 
MEZZI ED ATTREZZATURE 
1. La Ditta Appaltatrice è tenuta a disporre e a dotarsi di ogni mezzo e attrezzatura idonea per 
l’esecuzione di tutti i servizi del presente capitolato. 
2. Tutte le attrezzature ed i mezzi utilizzati per la raccolta dei rifiuti dovranno portare chiaramente 
le seguenti indicazioni: 
a) stemma e nome del Comune di Montebuono (RI); 
b) la dicitura “Servizi di Igiene Urbana”; 
c) nominativo della Ditta Appaltatrice; 
3. La Ditta dovrà essere dotata di un parco automezzi in regola con la normativa regionale in 
materia di scarichi ed emissioni gassose e rumorose in atmosfera. 
4. La ditta dovrà quindi essere in grado di garantire il servizio con mezzi idonei alla circolazione, in 
ogni caso di emanazione di misure limitative della circolazione del traffico. I mezzi dovranno 
essere mantenuti in buono stato, puliti regolarmente e assoggettati ad un piano di disinfezione 
periodica. 
5. I predetti mezzi devono essere elencati e esaustivamente descritti nell’offerta, indicando: 
a) la quantità; 
b) la tipologia e le caratteristiche tecniche; 
c) la capacità (volume) e la portata legale; 
d) l’anno di immatricolazione; 
e) ogni altra informazione utile a meglio caratterizzarli, ivi compresi disegni, documentazione 
fotografica, schede tecniche. 
6. Il servizio dovrà essere eseguito con almeno un automezzo tipo pick-up o altro mezzo 
equivalente. 
7. L’Amministrazione Comunale ha la facoltà di eseguire, in qualunque momento, appropriati 
controlli per assicurarsi del numero, della qualità e della idoneità dei mezzi e di disporre affinché 
quelli non idonei vengano o sostituiti o resi idonei. La Ditta Appaltatrice è tenuta a provvedervi nei 
termini di tempo assegnati, senza alcun onere per l’Amministrazione Comunale. 
8. I mezzi e le attrezzature previsti, in caso di rottura o fermata per manutenzione o riparazione, o 
comunque in ogni caso di indisponibilità, dovranno essere sostituiti da apposite riserve che la Ditta 
Appaltatrice avrà cura di procurare in modo che i servizi non abbiano a subire fermate o ritardi. 
9. Salvo quanto previsto all’art. 4, comma 2, del presente Capitolato, alla scadenza dell’appalto i 
mezzi d’opera e le attrezzature messi a disposizione dalla Ditta Appaltatrice saranno ritirati dalla 
stessa. 

TITOLO II 
MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI SERVIZI 

ART. 19 
LA PULIZIA MANUALE 
Le superfici pubbliche o ad uso pubblico, ricadenti nel territorio di Montebuono (RI) dovranno 
essere sottoposte ad interventi di pulizia manuale finalizzati a garantire condizioni permanenti di 
igiene e decoro. Inoltre in occasioni e giornate festive e pre-festive di particolare importanza, 
dovranno essere spazzate piazze e strade da concordare con l’Amministrazione. 
Il servizio di spazzamento manuale comprenderà: 
• la pulizia dei marciapiedi, parcheggi, sedi stradali, banchine stradali entro un limite di tre metri 
dalla sede stradale; 
• la rimozione sistematica dei rifiuti giacenti su strutture ed aree pubbliche con superficie erbosa 
quali fioriere, vasche piantumate, aiuole e simili; 
• la rimozione dei rifiuti dispersi sul territorio; 



Pag. 9 di 12 
 

Al termine degli interventi di pulizia, le aree dovranno risultare sgombre da detriti, foglie, carte, 
bottiglie, lattine e rifiuti di qualsiasi genere. 
Il servizio dovrà essere svolto con frequenze e orari indicati nella relazione tecnica esplicativa, 
salvo variazioni da concordarsi, restando invariato il numero di ore settimanali. 
I rifiuti raccolti, ove possibile anche in maniera differenziata, dovranno essere trasportati e smaltiti 
a cura e spese della ditta Appaltatrice, è ammesso il deposito temporaneo con le modalità indicate 
al successivo Art.21. 
Il personale dovrà essere dotato di tutta l’attrezzatura necessaria per la rimozione dei rifiuti 
(ramazza, paletta, sacchi, carrello ecc.), ivi compresi adeguati supporti meccanici per migliorare 
l’efficacia e l’efficienza operativa ed ottenere livelli qualitativi ottimali. 
Durante le operazioni di pulizia, dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari per 
evitare di sollevare polvere ed arrecare ingiustificati disagi all’utenza. 
In caso di mancato servizio, sia totale che parziale, l’Amministrazione potrà detrarre i costi 
corrispondenti all’intervento non espletato, determinati in fase di analisi, maggiorati del 10% o 
richiedere interventi sostitutivi di pari importo, fatta salva la possibilità di attivare le procedure di cui 
all’art. 8 “Penalità” del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 
 
ART. 20 
SPAZZAMENTO DELLE AREE DI MERCATO E DI QUELLE INTERESSATE DA, 
FIERE ED EVENTI 
Il servizio di raccolta dei rifiuti prodotti durante il mercato settimanale del martedì, fiere ed eventi, 
viene svolto in maniera differenziata dalla ditta S.A.PRO.DI R. S.r.l. . 
Man mano che la predetta ditta, per mezzo dei propri operatori provvederà a liberare le aree dai 
rifiuti, gli addetti allo spazzamento manuale provvederanno alla pulizia del suolo. 
 
ART. 21 
TRASPORTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI  
1. I rifiuti derivati dalla pulizia stradale manuale dovranno essere trasportati e smaltiti nei modi di 
Legge, a cura e spese della ditta appaltatrice, anche mediante eventuale accordo con la 
S.A.PRO.DI.R. S.r.l. ;  
2. La ditta appaltatrice può avvalersi della facoltà di deposito temporaneo presso luogo indicato 
dall’Amministrazione comunale. 
Il rifiuto, dovrà essere contenuto in apposito cassonetto/i chiuso/i ed impermeabile/i. 
Ai sensi dell’Art. 183 c. 1 Lettera bb) punto 2 del D. Lgs. 152/2006 i rifiuti devono essere raccolti ed 
avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento quando il quantitativo di rifiuti in deposito 
raggiunga complessivamente i 30 metri cubi di cui al massimo 10 metri cubi di rifiuti pericolosi. In 
ogni caso, allorché il quantitativo di rifiuti non superi il predetto limite all'anno, il deposito 
temporaneo non può avere durata superiore ad un anno; 
L’amministrazione comunale si riserva la facoltà di autorizzare il deposito temporaneo per 
quantitativi non superiori ai 10 mc. e deposito temporaneo non superiore a mesi 6 . 
 
ART.22 
SEDI E RECAPITI 
1. Per tutta la durata dell'appalto l’impresa appaltatrice dovrà possedere o reperire, a sua cura e 
spese, un cantiere, debitamente autorizzato, per il ricovero dei materiali e dell’attrezzatura, 
impiegati nell’espletamento dei servizi. 
2. L’impresa appaltatrice dovrà, inoltre: 
a) mantenere edotto il Comune circa il luogo in cui è domiciliata la propria sede legale, la sede 
amministrativa competente e la sede operativa da cui dipendono i servizi oggetto del presente 
appalto, comunicando E ove necessario aggiornando tempestivamente gli indirizzi postali, i numeri 
di telefono, e-mail e PEC;  
b) mantenere almeno una sede operativa entro un raggio di 40 Km. dalla sede comunale; 
3. garantire la reperibilità almeno telefonica del proprio referente, con potere di disporre i servizi 
urgenti ovvero di adottare le necessarie misure correttive in caso di inadempienze, dalle ore 08 alle 
ore 22 escluso i giorni festivi e domenicali. 

 
PARTE III – ASPETTI ECONOMICI 



Pag. 10 di 12 
 

TITOLO I – CORRISPETTIVI ED ACCESSORI 
 

ART. 23 
CORRISPETTIVO DELL’ APPALTO 
1. Per l’esecuzione del servizio oggetto dell’appalto, della durata di mesi 36 (trentasei) il Comune 
di Montebuono corrisponderà alla Ditta Appaltatrice, l’importo di €. ………………………. (euro 
……………………………………….. ), al netto del ribasso offerto in sede di gara e comprensivo 
degli oneri per l’attuazione delle misure di sicurezza IVA esclusa (scissione pagamenti). 
2. Tale importo si intende remunerativo per le prestazioni previste nel presente Capitolato e nei 
suoi allegati, da eseguirsi secondo le modalità stabilite, per esplicita ammissione della Ditta 
Appaltatrice. 
3. Le attività di volontariato, espletate attraverso forme riconosciute, potranno concorrere al 
servizio di pulizia dei siti oggetto del presente capitolato senza necessità di preventivo assenso da 
parte della Ditta Appaltatrice. 
 
ART. 24 
PAGAMENTI DEL CORRISPETTIVO 
Per l’esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto, il Comune di Montebuono provvederà al 
pagamento, in rate mensili posticipate di €. …………….. (euro ……………………………………….), 
I.V.A. esclusa (scissione pagamenti). 
Il corrispettivo del servizio, determinato sulla base delle risultanze dell’offerta economica, deve 
intendersi omnicomprensivo di tutti gli oneri necessari, diretti ed indiretti, all’espletamento dei 
servizi in appalto a perfetta regola d’arte, ad esclusione dell’Imposta sul Valore Aggiunto, se 
dovuta, nella misura di legge. 
Il pagamento avverrà a 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura elettronica e sarà effettuato 
solamente tramite bonifico su apposito conto corrente appositamente dichiarato con eventuali 
commissioni trattenute dal tesoriere a carico della Ditta Appaltatrice. 
Inoltre si farà luogo ai pagamenti delle fatture al ricevimento del DURC dimostrativo delle regolarità 
contributive INPS e INAIL e, se dovuta, della dichiarazione dell’avvenuto adempimento degli 
obblighi fiscali ai sensi dell’art. 13/ter del D.L. 83/2012, convertito con Legge n. 134/2012 
(Circolare n. 40/E 08.10.2012 dell’Agenzia delle entrate) . 
Eventuali ritardi dei pagamenti dovuti all’espletamento di formalità amministrative, quali ad 
esempio la verifica del DURC di cui al punto precedente, non daranno luogo ad alcuna 
maturazione di interessi a favore della Società affidataria. 
L’Amministrazione Comunale non provvederà al pagamento delle fatture in presenza di DURC 
negativo e fino alla regolarizzazione, da parte dell’aggiudicatario, delle posizioni contributive e 
fiscali. 
In tal caso non si darà luogo in nessun caso all’applicazione e/o al riconoscimento di interessi 
moratori o altre indennità di qualsiasi tipo. 
In caso di crediti maturati, dovuti o generati da omissione di servizi, danni o risarcimenti, sanzioni 
amministrative e contestazioni, dovranno essere restituiti sottoforma di note d’accredito 
contestualmente alla fatturazione dei corrispettivi del mese successivo alla maturazione del 
credito. 
In caso di ritardato pagamento o restituzione delle somme richieste da entrambe le parti, i creditori, 
decorsi i termini di pagamento senza giustificati motivi, potranno esigere l’applicazione di interessi 
di mora, per ritardato pagamento. 
 
ART. 25 
GARANZIA DEFINITIVA 
Ai sensi dell’articolo 53 comma 4 e dell’art. 117 del D. Lgs. 36/2023, per la sottoscrizione del 
contratto l’appaltatore costituirà una garanzia, denominata “garanzia definitiva “, a sua scelta sotto 
forma di cauzione o fideiussione con le modalità previste dall’articolo 106, di importo pari al 5% 
(cinque per cento) dell’importo contrattuale derivante dall’offerta economica presentata. 
 
ART. 26 
A) REVISIONE DEL PREZZO CONTRATTUALE 
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Ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. n° 36/2023 si applica la revisione prezzi al verificarsi di particolari 
condizioni di natura oggettiva, che determinano una variazione del costo del servizio, in aumento o 
in diminuzione, superiore al 5 per cento dell'importo complessivo e operano nella misura dell'80 
per cento del valore eccedente la variazione del 5 per cento applicata alle prestazioni da eseguire.  
Ai fini della determinazione della variazione dei costi, e dei prezzi, si utilizzano gli indici sintetici 
elaborati dall’ISTAT. 
Con riguardo ai contratti di servizi e forniture, gli indici, anche disaggregati, dei prezzi al consumo, 
dei prezzi alla produzione dell’industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie. 
Gli indici di prezzo, sono pubblicati, unitamente alla relativa metodologia di calcolo, sul portale 
istituzionale dell'ISTAT in conformità alle pertinenti disposizioni normative europee e nazionali in 
materia di comunicazione e diffusione dell'informazione statistica ufficiale. 
Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo la stazione 
appaltante utilizzerà: 
a) nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro 
economico di ogni altro intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già 
assunti, e le eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e 
stanziate annualmente relativamente allo stesso intervento; 
b) le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme 
vigenti; 
c) le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione 
appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare 
esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa 
autorizzata disponibile. 
Non sono ammesse modifiche che alterino la natura generale del contratto. 
Ai fini della determinazione della variazione del prezzo dei contratti di servizi e forniture ai sensi 
dell’articolo 60, comma 3, lettera b), del codice si utilizzano i seguenti indici, e le loro relative 
disaggregazioni settoriali, pubblicati, unitamente alla relativa metodologia di calcolo, sul portale 
istituzionale dell’ISTAT: indici delle retribuzioni contrattuali orarie per tipo di contratto e per settore 
economico ATECO. 
Per quanto altro non specificato si rimanda alle disposizioni della Sezione III recante - Revisione 
prezzi per i contratti di servizi e forniture - dell’allegato II.2-bis al Codice degli appalti D. Lgs. n° 
36/2023. 
B) MODIFICHE DEL CONTRATTO. 
Fermo quanto previsto dall’articolo 60 per le clausole di revisione dei prezzi, i contratti di appalto 
possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento, nei casi e nei limiti indicati 
all'art. 120 del D. Lgs. n° 36/2023, sempre che, nelle ipotesi previste dalle lettere a) e c), 
nonostante le modifiche, la struttura del contratto o dell’accordo quadro e l’operazione economica 
sottesa possano ritenersi inalterate. 
Si specifica: 
- che, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 
prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante può 
imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal caso 
l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
- che in caso di proroga dei termini di esecuzione del contratto, preventivamente autorizzata dal 
R.U.P. per circostanze impreviste e imprevedibili, o per cause non imputabili all'appaltatore, lo 
stesso è tenuto a eseguire le prestazioni contrattuali ai prezzi, patti e condizioni stabiliti nel 
contratto o, alle condizioni di mercato ove più favorevoli per la stazione appaltante.  
Per quanto altro non specificato si rimanda alla disposizione dell'Art. 120 del D. Lgs. 36/2023. 
 
ART. 27 
SPESE E ONERI FISCALI 
1. Tutte le spese per l’organizzazione e l’espletamento dei servizi sono a carico della Ditta 
Appaltatrice. Sono altresì a carico della Ditta Appaltatrice le spese, imposte e tasse, inerenti la 
stipulazione del contratto, bollo, diritti ecc. 
2. Qualora in futuro venissero emanate Leggi, Regolamenti o comunque disposizioni aventi riflessi, 
sia diretti che indiretti, sul regime fiscale del contratto e/o delle prestazioni in esso previste, le parti 
stabiliranno di comune accordo le conseguenti variazioni anche economiche. 
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ART. 28 
DANNI 
1. L’Amministrazione Comunale è espressamente ed esplicitamente esonerata da ogni 
responsabilità per qualsiasi danno diretto o indiretto, arrecato da terzi in genere, dalla Ditta 
Appaltatrice, ed in particolare ai beni, attrezzature ed impianti di sua proprietà adibiti per il servizio, 
nonché al suo personale, tranne che non vi concorra colpa grave e manifesta del Comune 
appaltante. 
2. La Ditta Appaltatrice assume da parte sua ogni responsabilità civile verso terzi (considerato 
terzo anche il Comune) per eventuali danni cagionati a persone o cose in relazione al servizio, 
esonerando sin d’ora il Comune appaltante da ogni o qualsiasi responsabilità al riguardo. 
 
ART. 29  
ALTRI SEVIZI STRAORDINARI 
L’Amministrazione comunale potrà richiedere alla ditta appaltatrice diverse forme organizzative dei 
servizi di capitolato, nonché tutto quant’altro connesso all’espletamento dei servizi di spazzamento 
non compreso nel presente articolato, a condizione che venga rispettato il pubblico interesse 
igienicosanitario. 
I relativi costi di servizio saranno determinati sulla base dei costi d’aggiudicazione, o saranno 
oggetto di separato accordo tra le parti. 
L’appaltatrice in entrambi i casi dovrà concordare i tempi di inizio e di esecuzione dei servizi 
affidati. 
 
ART. 30  
NORME DI RINVIO 
Per quanto non espressamente riportato nel presente capitolato speciale di appalto viene fatto 
rinvio alle leggi, regolamenti, disposizioni vigenti in materia all’atto della stipula del relativo 
contratto. 
 
Allegati al presente capitolato speciale di appalto: 

- Relazione tecnica esplicativa 
- Planimetria zona omogenea di spazzamento manuale n°1 
- Planimetria zona omogenea di spazzamento manuale n°2 
- Planimetria zona omogenea di spazzamento manuale n°3 
- Prospetti economici 

 
Montebuono lì ......................................... 
 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E DEL SERVIZIO 
Geom. Angelo Pace 

 
 

……………………………………………………………… 
 

 
LA DITTA APPALTATRICE DEL SERVIZIO 

 
 
 

……………………………………………………………… 


